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1 QUADRO NORMATIVO E PROGRAMMATICO 

1.1 INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Per quanto riguarda la realizzazione dell’opera in progetto e la presenza di vincoli sull’area, sono stati verificati 
gli adempimenti normativi dettati dalle seguenti disposizioni di legge. 

ANNO ESTREMI TITOLO 

1923 Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 
Riordino e riforma della legislazione in materia di 
boschi e di terreni montani (Titolo I, Capo I, Sezione 1: 
Vincolo per scopi idrogeologici). 

1939 Legge n. 1497 del 1939 Protezione delle bellezze naturali. 

1977 Legge 28 gennaio 1997 n. 10 Norme per la edificabilità dei suoli. Art. 4: rilascio della 
concessione edilizia. 

1985 Decreto Legge n. 312 del 1985 Disposizioni urgenti per la tutela delle zone di 
particolare interesse ambientale.. 

1985 Legge n. 431 del 8 agosto 1985 Conversione in legge, modificazioni del D.L. 312/85 

1999 Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 
490 

Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
beni colturali e ambientali, a norma dell’art. 1 legge 8 
ottobre 1997, n. 352. 

2004 Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.  

2006 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (Codice dell’Ambiente o 
Testo unico dell’Ambiente).  

 

Nella fattispecie il sito di intervento non risulta interessato da alcun vincolo.  

L’opera è inoltre interessata dalle seguenti leggi in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili. 

 

ANNO ESTREMI TITOLO 

1968 Legge 1 marzo 1968, n 186 
Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 
apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti 
elettrici ed elettronici. 

1987 D.P.R. del 28 novembre 1987, n. 592 Attuazione della direttiva 84/532/CEE relativa alle 
attrezzature e macchine per cantieri edili.  

1991 Legge 9 gennaio 1991, n. 10  

Norme per l’attuazione del Piano Energetico Nazionale 
in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio 
energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia. 

1992 Decreto Ministeriale 25 settembre 1992 Approvazione della convenzione-tipo prevista dall’art. 
22 L.9/91. 
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1994 D.P.R. del 18 aprile 1994, n 392 

Regolamento recante disciplina del procedimento di 
riconoscimento delle imprese ai fini della installazione, 
ampliamento e trasformazione degli impianti nel 
rispetto delle norme di sicurezza. 

1995 Legge Regionale 26 ottobre 1995 n. 447 Legge quadro sull’inquinamento acustico 

1996 Direttiva 19 dicembre 1996, n. 96/92/CE Norme comuni per il mercato interno di energia 
elettrica. 

1998 Delibera CIPE 19 novembre 1998, n. 137 Linee guida per le politiche e misure nazionali di 
produzione delle emissioni di gas serra. 

1999 
Delibera Autorità per l’energia elettrica e il 
gas 18 febbraio 1999, n. 13 (G.U. n. 49 del 
1 marzo 1999) 

Disciplina delle condizioni tecnico-economiche del 
servizio di vettoriamento dell’energia elettrica e di 
alcuni servizi di rete. 

1999 Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79 Attuazione della Direttiva 96/62/CE recante norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica. 

1999 Decreto Legislativo 4 agosto 1999, n. 351 
Attuazione della Direttiva 96/62/CE in materia di 
valutazione e di gestione della qualità dell’aria 
ambientale. 

2001 Direttiva 27 settembre 2001, n. 
2001/77/CE 

Promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili nel mercato interno di energia 
elettrica. 

2001 Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 227 Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a 
norma dell’art. 7 Legge 5 marzo 2001, n. 57. 

2002 Delibera CIPE n. 123/2002 del 19 dicembre 
2002 

Revisione delle linee guida per le politiche e misure 
nazionali di riduzione delle emissioni di gas serra. 

2002 Decreto Legge 7 febbraio 2002, n. 7 Misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema 
elettrico nazionale. 

2002 Legge 9 aprile 2002, n. 55 
Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 7 
febbraio 2002, n. 7, recante misure urgenti per 
garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale. 

2002 Decreto Ministeriale 2 aprile 2002, n. 60 Recepimento della direttiva 1999/30/CE del Consiglio 
del 22 aprile 1999 concernente i valori limite di qualità 
dell’aria ambientale per il biossido di zolfo, il biossido di 
azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo e della 
direttiva 2000/69/CE relativa ai valori limite di qualità 
dell’aria ambientale per il benzene ed il monossido di 
carbonio. 

2003 Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 
387 

Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell’elettricità. 

2004 Legge Regionale 23 dicembre 2004 n. 26 Disciplina della programmazione energetica territoriale 
ed altre disposizioni in materia di energia. 
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2006 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

Norme in materia ambientale, parte terza” Norme in 
materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, 
di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione 
delle risorse idriche. 

2006 Direttiva 2006/42/CE Nuova direttiva macchine. 

2009 Direttiva 2009/28/CE del Parlamento 
Consiglio d’Europa, del 23 aprile 2009  

Promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, 
recante modifiche e successiva abrogazione delle 
direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE. 

2010 Decreto Ministeriale, 10 settembre 2010 
Linee guida per l’autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili. (10A11230) (GU Serie 
Generale n. 219 del 18-09-2010). 

2011 Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28 

Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, 
recante modifiche e successiva abrogazione delle 
direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE. 

2012 Decreto Legislativo 15 marzo 2012 

Definizione e qualificazione degli obiettivi regionali in 
materia di fonti rinnovabili e definizione della modalità 
di gestione dei casi di mancato raggiungimento degli 
obiettivi da parte delle regioni e delle provincie 
autonome (c. d. Burden Sharing). 

2013 Delibera CIPE n. 17/2013 del 8 marzo 
2013 

Aggiornamento del piano di azione nazionale per la 
risoluzione dei livelli di emissione di gas ad effetto 
serra. 

2017 Decreto Ministeriale 10 novembre 2017 Strategia energetica nazionale. 
2018 Decreto Legislativo 3 aprile 2018, n. 34 Testo unico in materia di foreste e filiere forestali. 

2018 Legge Regionale n. 4 Disciplina della valutazione dell'impatto ambientale 
dei progetti 

2020 Decreto Legislativo 10 giugno 2020, n. 48 

Attuazione della direttiva UE 2018/844 del Parlamento 
e Consiglio Europeo, del 30 maggio 2018, che modifica 
la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica 
nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 
energetica. (20G00066) (GU Serie Generale n. 146 del 
10-06-2020). 

2021  Decreto Legislativo 29 luglio 2021, n. 108 

Governance del Piano Nazionale di Rilancio e 
Resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure. 

2021 Decreto Legislativo 8 novembre 2021 n. 
199 

Attuazione della direttiva 2018/2001/Ue sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili. 

2022 Decreto Legislativo 20 maggio 2022 n. 
51 

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante 
misure urgenti per contrastare gli effetti 
economici e umanitari della crisi ucraina. 

2023 DGR del 13 febbraio 2023 n. 214 

Specificazione dei criteri localizzativi per garantire la 
massima diffusione degli impianti fotovoltaici e 
tutelare i suoli agricoli e il valore paesaggistico e 
ambientale del territorio - Proposta all'Assemblea 
legislativa regionale. 
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Deliberazione di Assemblea Legislativa n. 125 del 23 
maggio 2023 - Specificazione dei criteri localizzativi per 
garantire la massima diffusione degli impianti 
fotovoltaici e per tutelare i suoli agricoli e il valore 
paesaggistico e ambientale del territorio. 

2024 Legge 2 febbraio 2024 n. 11 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni 
urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la 
promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, 
il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in 
materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli 
eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° 
maggio 2023. (24G00022) (GU Serie Generale n.31 del 
07-02-2024). 

2024 Decreto-legge del 15 maggio 2024 n. 63 
Interventi urgenti per fronteggiare la crisi economica 
delle imprese agricole,  
((florovivaistiche,)) della pesca e dell'acquacoltura. 

2024 Legge del 12 luglio 2024 n. 101 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 15 maggio 2024, n. 63, recante disposizioni 
urgenti per le imprese agricole, della pesca e 
dell'acquacoltura, nonchè per le imprese di interesse 
strategico nazionale. (24G00119) 
 

 

1.2 PROGRAMMAZIONE ENERGETICA 

1.2.1 Strumenti di programmazione comunitari 

Il più recente quadro programmatico di riferimento dell’Unione Europea in merito al settore dell’energia è dato 
dai seguenti documenti: 

x il Winter Package varato nel novembre 2016; 

x le strategie dell’Unione Europea, incluse nelle tre comunicazioni n. 80, 81 e 82 del 2015 e nel nuovo 
pacchetto approvato il 16/2/2016 a seguito della firma dell’Accodo di Parigi (COP 21) il 12/12/2015; 

x il Pacchetto Clima-Energia 20-20-20, approvato il 17 dicembre 2008; 

x il Protocollo di Kyoto, 

x Direttiva Energie Rinnovabili. 

Con riferimento alla natura del progetto, è inoltre stata analizzata la Direttiva 2009/28/CE, relativa alla 
promozione delle energie rinnovabili. 

L’energia ed il mercato energetico europeo rappresentano da sempre una priorità d’azione della Commissione 
Europea, al fine di garantire la sicurezza degli approvvigionamenti energetici dei consumatori europei, e per 
promuovere – in maniera coordinata e conforme alle regole comunitarie – lo sviluppo di energie rinnovabili e 
strategie sostenibili. 

In tale contesto, nel novembre 2016, la Commissione Europea ha varato un pacchetto di proposte in materia 
energetica – noto appunto come pacchetto invernale, ovvero “Winter Package” - preceduto dalla 
Comunicazione “Clean Energy for all Europeans” (“Energia pulita per tutti gli europei”). 

2023  D.A.L. n.125 del 23.05.2023  
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Il “Pacchetto Invernale” rappresenta una delle più ampie e complesse iniziative adottate nell’ambito energetico: 
si articola infatti in ventuno provvedimenti, tra cui otto proposte legislative di modifica delle direttive esistenti. 

Uno degli obiettivi più richiamati di tale intervento è quello della decarbonizzazione del settore produttivo 
energetico, affermando che la transizione verso l’energia pulita è la strada per la crescita futura, l’aumento 
dell’occupazione e la chiave di attrazione degli investimenti; secondo le stime fornite dalla Commissione 
stessa, infatti, le energie pulite nel 2015 hanno attirato investimenti globali per oltre 300 miliardi di euro. 

Le linee generali dell’attuale strategia energetica dell’Unione Europea sono delineate nel pacchetto “Unione 
dell’Energia”, che mira a garantire all’Europa e i suoi cittadini energia sicura, sostenibile e a prezzi accessibili. 

Misure specifiche riguardano cinque settori chiave, fra cui sicurezza energetica, efficienza energetica e 
decarbonizzazione. 

Il 16 febbraio 2016, facendo seguito all’adozione da parte dei leader mondiali del nuovo accordo globale e 
universale tenutosi a Parigi nel 2015 sul cambiamento climatico, la Commissione ha presentato un nuovo 
pacchetto di misure per la sicurezza energetica, per dotare l’UE degli strumenti per affrontare la transizione 
energetica globale, al fine di fronteggiare possibili interruzioni dell’approvvigionamento energetico. 

L’accordo di Parigi contiene sostanzialmente quattro impegni per i 196 stati che lo hanno sottoscritto: 

x mantenere l’aumento di temperatura inferiore ai 2 gradi, e compiere sforzi per mantenerlo entro 1,5 
gradi; 

x smettere di incrementare le emissioni di gas serra il prima possibile e raggiungere nella seconda parte 
del secolo il momento in cui la produzione di nuovi gas serra sarà sufficientemente bassa da essere 
assorbita naturalmente; 

x controllare i progressi compiuti ogni cinque anni, tramite nuove Conferenze; 

x versare 100 miliardi di dollari ogni anno ai paesi più poveri per aiutarli a sviluppare fonti di energia 
meno inquinanti. 

In particolare, il protocollo di Parigi formalizza l’obiettivo di ridurre del 40% le emissioni di gas a effetto serra 
entro il 2030, come obiettivo per le emissioni. 

Il Pacchetto Clima ed Energia 20-20-20, approvato il 17 dicembre 2008 dal Parlamento Europeo, costituisce 
il quadro di riferimento con il quale l’Unione Europea intendeva perseguire la propria politica di sviluppo per 
il 2020, ovvero riducendo del 20%, rispetto al 1990, le emissioni di gas a effetto serra, portando al 20% il 
risparmio energetico e aumentando al 20% il consumo di fonti rinnovabili. Il pacchetto comprendeva, inoltre, 
provvedimenti sul sistema di scambio di quote di emissione e sui limiti alle emissioni delle automobili. 

Il Protocollo di Kyoto per la riduzione dei gas responsabili dell’effetto serra (CO2, CH4, N2O, HFC, PFC, SF6), 
sottoscritto il 10 dicembre 1997, prevedeva un forte impegno della Comunità Europea nella riduzione delle 
emissioni di gas serra (-8%, come media per il periodo 2008 – 2012, rispetto ai livelli del 1990). 

Il Protocollo, in particolare, individuava alcune azioni da realizzarsi da parte dei paesi industrializzati, quali lo 
sviluppo delle fonti rinnovabili per la produzione di energia e delle tecnologie innovative per la riduzione delle 
emissioni. 

Nel 2013 ha avuto avvio il cosiddetto “Kyoto 2”, ovvero il secondo periodo d’impegno del Protocollo di Kyoto 
(2013-2020), che copre l’intervallo che separa la fine del primo periodo di Kyoto e l’inizio del nuovo accordo 
globale nel 2020. 
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Le modifiche rispetto al primo periodo di Kyoto sono state le seguenti: 

x nuove norme su come i paesi sviluppati devono tenere conto delle emissioni generate dall’uso del 
suolo e dalla silvicoltura; 

x inserimento di un ulteriore gas a effetto serra, il trifluoruro di azoto (NF3). 

La Direttiva Energie Rinnovabili, adottata mediante codecisione il 23 aprile 2009 (Direttiva 2009/28/CE, 
recante abrogazione delle Direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE), stabiliva che una quota obbligatoria del 20% 
del consumo energetico dell’UE dovesse provenire da fonti rinnovabili entro il 2020, obiettivo ripartito in sotto 
obiettivi vincolanti a livello nazionale, tenendo conto delle diverse situazioni di partenza dei paesi. Essa, inoltre, 
obbligava tutti gli Stati membri, entro il 2020, a derivare il 10% dei loro carburanti utilizzati per i trasporti da 
fonti rinnovabili. 

Il 17 gennaio 2018 il Parlamento Europeo ha approvato la nuova Direttiva europea sulle energie rinnovabili 
per il periodo 2020-2030, la quale riporta i nuovi obiettivi per l’efficienza energetica e per lo sviluppo delle fonti 
rinnovabili. Essa, infatti, fissa al 35% il target da raggiungere entro il 2030 a livello comunitario, sia per quanto 
riguarda l’obiettivo dell’aumento dell’efficienza energetica, sia per la produzione da fonti energetiche rinnovabili 
che dovranno rappresentare una quota non inferiore al 35% del consumo energetico totale. 

1.2.2 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è un programma di investimenti che l’Italia e gli altri stati dell’Unione 
europea hanno consegnato alla Commissione Ue per accedere alle risorse del Recovery fund. Il Piano si 
inserisce all’interno del programma Next generation Eu, il pacchetto da 750 miliardi di euro stanziati 
dall’Unione europea da dividere tra i diversi Stati membri, anche sulla base dell’incidenza che la pandemia da 
Covid-19 ha avuto su ciascuna economia interna. 

Obiettivo primario del Piano è risollevare l’economia interna dalla crisi provocata dalla pandemia da 
Coronavirus. Il Piano, infatti, include un corposo pacchetto di riforme che toccano, tra gli altri, gli ambiti della 
pubblica amministrazione, della giustizia, della semplificazione normativa e della concorrenza. Le riforme da 
attuare e i relativi investimenti sono organizzati in sei missioni, suddivise per aree tematiche, e 16 componenti. 

Le sei Missioni del Piano sono: 

1. digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 

2. rivoluzione verde e transizione ecologica; 

3. infrastrutture per una mobilità sostenibile; 

4. istruzione e ricerca; 

5. inclusione e coesione; 

6. salute. 

Il Piano deve contribuire al raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati a livello UE anche attraverso l'uso 
delle tecnologie digitali più avanzate, la protezione delle risorse idriche e marine, la transizione verso 
un'economia circolare, la riduzione e il riciclaggio dei rifiuti, la prevenzione dell'inquinamento e la protezione e 
il ripristino di ecosistemi sani. Questi ultimi comprendono le foreste, le zone umide, le torbiere e le aree 
costiere, e la piantumazione di alberi e il rinverdimento delle aree urbane. 

Il Piano rende inoltre il sistema italiano più sostenibile nel lungo termine, tramite la progressiva 
decarbonizzazione di tutti i settori. Quest’obiettivo implica un’accelerazione ed efficientamento energetico 
incremento corposo della quota di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili, sia con soluzioni 
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decentralizzate che centralizzate (incluse quelle innovative ed offshore); sviluppare una mobilità più 
sostenibile; avviare la graduale decarbonizzazione dell’industria, includendo l’avvio dell’adozione di soluzioni 
basate sull’idrogeno, in linea con la Strategia europea. Infine, il Piano punta a una piena sostenibilità 
ambientale, che riguarda anche il miglioramento della gestione dei rifiuti e dell’economia circolare, l’adozione 
di soluzioni di smart agricolture e bio-economia, la difesa della biodiversità e il rafforzamento della gestione 
delle risorse naturali, a partire da quelle idriche. 

La Commissione Europea ha descritto una serie di sfide comuni che gli Stati membri devono affrontare 
all’interno dei rispettivi Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza. Quest’ultima stima, che, per conseguire gli 
obiettivi del Green Deal europeo l’UE, dovrà incrementare di 500 GW la produzione di energia da fonti 
rinnovabili entro il 2030 e chiede agli Stati membri di realizzare il 40 % di questo obiettivo entro il 2025 
nell’ambito dei PNRR. 

I progetti presentati nel Piano italiano puntano ad incrementare la capacità produttiva di energia da fonti 
rinnovabili innovative e non ancora in “grid parity”1 per circa 3,5 GW. L’obiettivo si potrà raggiungere con un 
insieme integrato di investimenti e riforme settoriali, contenute all’interno delle singole Missioni, che hanno 
come obiettivo primario quello di introdurre regimi regolatori e procedurali più efficienti nei rispettivi ambiti 
settoriali. 

Il progetto in esame è conforme al PNRR e si inserisce tra gli obiettivi principali. 

1.2.3 Strumenti di pianificazione di settore a livello nazionale 

La Legge 09.01.1991, n. 10, “Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”, ha delineato una cornice 
normativa organica destinata ad accogliere, a livello nazionale, i nascenti orientamenti europei, attraverso una 
serie di misure di incentivazione, documenti programmatori e norme. Inoltre, sono state definite le risorse 
rinnovabili e quelle assimilabili alle rinnovabili, è stato introdotto l’obbligo di realizzare una pianificazione 
energetica a tutti i livelli amministrativi ed è stata prevista una serie di misure rivolte al pubblico ed ai privati 
per incentivare l’uso di Fonti Energetiche Rinnovabili, nonché il contenimento dei consumi energetici nel 
settore civile ed in vari settori produttivi. 

In osservanza del Protocollo di Kyoto, in ambito nazionale sono stati emanati i seguenti ulteriori provvedimenti: 

x Deliberazione del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) n. 126, del 6 
agosto 1999: ha approvato il Libro bianco per la valorizzazione energetica delle fonti rinnovabili. 

x L. n. 120 del 1° giugno 2002: “Ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione Quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto, l’11 dicembre 1997”.  

x Delibera CIPE n. 123, del 19 dicembre 2002 (revisione della Delibera CIPE del 19 novembre 1998): 
piano di azione nazionale per la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. 

Il “Libro bianco” italiano (aprile 1994), per la “valorizzazione energetica delle fonti rinnovabili”, afferma che “Il 
Governo italiano attribuisce alle fonti rinnovabili una rilevanza strategica”. 

In riferimento alla produzione di energia da fonte solare fotovoltaica sono state emanate le seguenti norme: 

x D. Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387: attuativo della Direttiva 2001/77/CE. 

                                                            
1 Per Grid Parity si intende la “parità” fra il costo di produzione dell’energia da fonte rinnovabile e il costo di acquisto dell’energia prodotta 
da fonti convenzionali (prevalentemente fossili). 
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x Decreto del Ministro delle attività produttive 28 luglio 2005: “criteri per l’incentivazione della produzione 
di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare”. 

x D. M. del 19 febbraio 2007 (incentivazione della produzione di Sviluppo Economico): “criteri e modalità 
per energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare, in attuazione dell’articolo 7 
del D. Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387”. 

x Delibere dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas (AEEG) n. 89, 281, 33/08. 

x Normativa tecnica inerente alla connessione alla rete in Media Tensione (MT) o Alta Tensione (AT) 
sviluppata dai distributori (Terna, Enel, ecc.). 

La Legge n. 239/04 del 23 agosto 2004 e s.m.i. disciplina e riorganizza il settore dell’energia attraverso 
l’ulteriore sviluppo della politica italiana dell’energia e del generale rinnovamento della gestione del settore 
dell’energia. 

La legge stabilisce gli obiettivi generali della politica nazionale dell’energia, definisce il ruolo e le funzioni dello 
stato e fissa i criteri generali per l’attuazione della politica nazionale dell’energia a livello territoriale, sulla base 
dei principi di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e cooperazione tra lo Stato, l’Autorità per l’Energia 
Elettrica e il Gas, le Regioni e le Autorità locali. 

Le strategie di intervento principali stabilite dalla Legge n. 239/2004 sono: 

x la diversificazione delle fonti di energia; 

x l’aumento dell’efficienza del mercato interno attraverso procedure semplificate e la riorganizzazione 
del settore dell’energia; 

x il completamento del processo di liberalizzazione del mercato dell’energia, allo scopo di promuovere 
la competitività e la riduzione dei prezzi; 

x la suddivisione delle competenze tra stato e regioni e l’applicazione dei principi fondamentali della 
legislazione regionale di settore. 

Alcuni tra gli obiettivi generali principali della politica energetica (sanciti dall’art. 1, punto 3) sono i seguenti: 

x garantire la sicurezza, la flessibilità e la continuità degli approvvigionamenti di energia, in quantità 
commisurata alle esigenze, diversificando le fonti energetiche primarie, le zone geografiche di 
provenienza e le modalità di trasporto (punto a); 

x perseguire il miglioramento della sostenibilità ambientale dell’energia, anche in termini di uso razionale 
delle risorse territoriali, di tutela della salute e di rispetto degli impegni assunti a livello internazionale, 
in particolare in termini di emissioni di gas ad effetto serra e di incremento dell’uso delle fonti 
energetiche rinnovabili assicurando il ricorso equilibrato a ciascuna di esse. La promozione dell’uso 
delle energie rinnovabili deve avvenire anche attraverso il sistema complessivo dei meccanismi di 
mercato, assicurando un equilibrato ricorso alle fonti stesse, assegnando la preferenza alle tecnologie 
di minore impatto ambientale e territoriale (punto e). 

La Strategia Energetica Nazionale (SEN) 2017 è stata adottata con Decreto Ministeriale 10 novembre 2017. 

L’Italia ha raggiunto in anticipo gli obiettivi europei - con una penetrazione di rinnovabili del 17,5% sui consumi 

complessivi al 2015 rispetto al target del 2020 del 17% - e sono stati compiuti importanti progressi tecnologici 
che offrono nuove possibilità di conciliare contenimento dei prezzi dell’energia e sostenibilità (Fonte: sito web 
del Ministero dello sviluppo economico). 

La Strategia 2017 si pone l’obiettivo di rendere il sistema energetico nazionale: 
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x più competitivo, migliorando la competitività del Paese e continuando a ridurre il gap di prezzo e di 
costo dell’energia rispetto all’Europa, in un contesto di prezzi internazionali crescenti; 

x più sostenibile, raggiungendo in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di decarbonizzazione definiti 
a livello europeo, in linea con i futuri traguardi stabiliti nella COP21; 

x più sicuro, continuando a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità dei sistemi e 
delle infrastrutture energetiche e rafforzando l’indipendenza energetica dell’Italia. 

Fra i target quantitativi previsti dalla SEN si considerano i seguenti: 

x efficienza energetica: riduzione dei consumi finali da 118 a 108 Mtep con un risparmio di circa 10 Mtep 
al 2030; 

x fonti rinnovabili: 28% di rinnovabili sui consumi complessivi al 2030 rispetto al 17,5% del 2015; in 
termini settoriali, l’obiettivo si articola in una quota di rinnovabili sul consumo elettrico del 55% al 2030 
rispetto al 33,5% del 2015; in una quota di rinnovabili sugli usi termici del 30% al 2030 rispetto al 
19,2% del 2015; in una quota di rinnovabili nei trasporti del 21% al 2030 rispetto al 6,4% del 2015; 

x riduzione del differenziale di prezzo dell’energia: contenere il gap di costo tra il gas italiano e quello 
del nord Europa (nel 2016 pari a circa 2 €/MWh) e quello sui prezzi dell’elettricità rispetto alla media 
UE (pari a circa 35 €/MWh nel 2015 per la famiglia media e al 25% in media per le imprese); 

x cessazione della produzione di energia elettrica da carbone con un obiettivo di accelerazione al 2025, 
da realizzare tramite un puntuale piano di interventi infrastrutturali; 

x razionalizzazione del downstream petrolifero, con evoluzione verso le bioraffinerie e un uso crescente 
di biocarburanti sostenibili e del GNL nei trasporti pesanti e marittimi al posto dei derivati dal petrolio; 

x verso la decarbonizzazione al 2050: rispetto al 1990, una diminuzione delle emissioni del 39% al 2030 
e del 63% al 2050; 

x raddoppiare gli investimenti in ricerca e sviluppo tecnologico clean energy: da 222 Milioni nel 2013 a 
444 Milioni nel 2021; 

x promozione della mobilità sostenibile e dei servizi di mobilità condivisa; 

x nuovi investimenti sulle reti per maggiore flessibilità, adeguatezza e resilienza; maggiore integrazione 
con l’Europa; diversificazione delle fonti e rotte di approvvigionamento gas e gestione più efficiente 
dei flussi e punte di domanda; 

x riduzione della dipendenza energetica dall’estero dal 76% del 2015 al 64% del 2030 (rapporto tra il 
saldo import/export dell’energia primaria necessaria a coprire il fabbisogno e il consumo interno lordo), 
grazie alla forte crescita delle rinnovabili e dell’efficienza energetica. 

Il provvedimento con cui l’Italia ha definito inizialmente gli strumenti, i meccanismi, gli incentivi ed il quadro 
istituzionale, giuridico e finanziario, necessario per il raggiungimento degli obiettivi al 2020 in materia di energia 
da fonti rinnovabili, è il D.lgs. 3 marzo 2011 n. 28. Le disposizioni del decreto, noto come “Decreto Rinnovabili”, 
introducono diverse ed importanti novità dal punto di vista delle procedure autorizzative, della 
regolamentazione tecnica e dei regimi di sostegno. In materia di procedure autorizzative, tra le novità vi sono 
la riduzione da 180 a 90 giorni del termine massimo per la conclusione del procedimento unico di 
autorizzazione degli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili e la sostituzione della 
Dichiarazione di Inizio Attività (DIA), così come disciplinata dalle Linee Guida, con la Procedura Abilitativa 
Semplificata (PAS). Tale decreto è stato successivamente modificato ed integrato dal D.L. 1/2012, dalla Legge 
27/2012 e dal D.L. 83/2012. 
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L’obiettivo del 17% assegnato all’Italia dall’UE dovrà essere conseguito secondo la logica del burden-sharing 
(letteralmente, suddivisione degli oneri), in altre parole ripartito tra le Regioni e le Province autonome italiane 
in ragione delle rispettive potenzialità energetiche, sociali ed economiche. Il D.M. 15 marzo 2012 “Definizione 
e qualificazione degli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili (c.d. Burden Sharing)” norma questo 
aspetto indicando i target per le rinnovabili, regione per regione. 

La legge prevede anche misure di intervento in caso di inadempimento, fino all’ipotesi di commissariare le 
amministrazioni che non raggiungono gli obiettivi, e fissa tre mesi di tempo affinché le Regioni recepiscano i 
loro target nei rispettivi Piani Energetici. Lo scopo perseguito è quello di accelerare l’iter autorizzativo per la 
costruzione e l’esercizio degli impianti da FER ed offrire agli operatori del settore un quadro certo cui far 
riferimento per la localizzazione degli impianti. 

Il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 “Semplificazioni bis” (in G.U. n. 129 del 31 maggio 2021 in vigore dal 
1° giugno 2021; convertito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in G.U. n. 181 del 30 luglio 2021, in vigore dal 
31 luglio 2021) recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, è volto a definire 
il quadro normativo nazionale per semplificare e facilitare la realizzazione dei traguardi e degli obiettivi stabiliti: 

¾ dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 

¾ dal Piano nazionale degli investimenti complementari; 

¾ dal Piano nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 2030 (PNIEC). 

Con particolare riferimento alle fonti rinnovabili e alla “Transizione Ecologica”, il decreto dedica l’intero Titolo I 
alla semplificazione e accelerazione del “Procedimento Ambientale e Paesaggistico”, lungo cinque direttrici 
principali: 

a) Identificazione dei progetti strategici PNRR-PNIEC e loro qualificazione (art. 18 del DL). 

b) Nuova disciplina provvedimento unico ambientale (PUA) (art. 22 del DL). Per evitare appesantimenti 
procedimentali, si chiarisce che le autorizzazioni incluse nel provvedimento unico sono solo quelle 
tassativamente elencate dalla legge e si dà facoltà al proponente di non includere eventuali autorizzazioni 
che richiedano livelli di progettazione troppo dettagliati a discapito della celerità dell’iter. 

c) Nuova disciplina PAUR (artt. 23 e 24 del DL). Si prevede come strumento di accelerazione la 
convocazione di una conferenza di servizi preliminare che consenta di facilitare la predisposizione della 
documentazione necessaria per l’istruttoria (incluso lo studio di impatto ambientale) e razionalizzare la 
gestione del procedimento, e si introducono misure di semplificazione. 

d) Modifiche al procedimento di VIA e verifica di assoggettabilità a VIA: 

1. Ampliamento dell’ambito di applicazione della VIA di competenza statale (art. 18 del DL) ai progetti 
strategici per il PNIEC, con inclusione, tra l’altro, di tutti gli impianti fotovoltaici di potenza superiore a 
10MW. 

2. La nuova Commissione Tecnica PNRR-PNIEC (art. 17 del DL) che sostituisce e potenzia la 
commissione PNIEC. 

3. Accelerazione del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (art. 19 del DL). 

4. Nuova disciplina VIA e disposizioni speciali per interventi PNRR-PNIEC (art. 20 del DL), nonché 
determinazione dell’autorità competente (art. 25 del DL). 

e) Accelerazione delle procedure per fonti rinnovabili - interventi e semplificazioni anche in relazione ad aree 
contermini, storage ed economica circolare (artt. 30-37 del DL). 
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Il 15/12/2021 è entrato in vigore il D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 199, Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili (c.d. Red II). 

Il decreto ha l'obiettivo di accelerare il percorso di crescita sostenibile del Paese, in particolare reca disposizioni 
necessarie all’attuazione delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) in materia di 
energia da fonti rinnovabili, conformemente al Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima (PNIEC), con 
la finalità di individuare un insieme di misure e strumenti coordinati, già orientati all'aggiornamento degli 
obiettivi nazionali da stabilire ai sensi del Regolamento (UE) n. 2021/1119, con il quale prevedere, per l'Unione 
europea, un obiettivo vincolante di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di almeno il 55 percento 
rispetto ai livelli del 1990 entro il 2030 e di completa decarbonizzazione al 2050. 

L’art. 20 comma 8 del D.lgs. 199/2021, a valle del recente aggiornamento normativo di cui al D.L. n. 63 
del 15 maggio 2024, prevede che vengano considerate aree idonee ope-legis per l’installazione di 
impianti fotovoltaici a terra le seguenti categorie di aree:  

“[...] c-ter) esclusivamente per gli impianti fotovoltaici, anche con moduli a terra, e per gli impianti di produzione 
di biometano, in assenza di vincoli ai sensi della parte seconda del codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42:  

2) le aree interne agli impianti industriali e agli stabilimenti, questi ultimi come definiti dall'articolo 268, 
comma 1, lettera h), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché le aree classificate agricole 
racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 metri dal medesimo impianto o stabilimento;  

3) le aree adiacenti alla rete autostradale entro una distanza non superiore a 300 metri.” 

Nonostante il recente aggiornamento normativo di cui al D.L. n. 63 del 15 maggio 2024, che modifica il D.lgs. 
199/2021, l’area è classificabile come idonea, poiché la stessa ricade tra le aree di cui al punto 2 della lett. 
c-ter del comma 8 dell’art. 20 del D.lgs. 199/2021, ossia “le aree interne agli impianti industriali e agli 
stabilimenti, questi ultimi come definiti dall'articolo 268, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, nonché le aree classificate agricole racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 
metri dal medesimo impianto o stabilimento”.  

Come rappresentato nell’estratto seguente sulla base dell’ortofoto satellitare, l’area di impianto ricade 
interamene all’interno del buffer di larghezza pari a 500 m da impianti e stabilimenti industriali esistenti: 
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Si riportano in allegato alla presente le Autorizzazioni Uniche Ambientali (AUA) adottate da ARPAE – Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni di Bologna, relativamente agli stabilimenti ex art. 268, comma 1, lettera h), del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 considerati ai fini della determinazione della solar belt di cui 
all’immagine precedente. 

La normativa di riferimento in tema di Valutazione di Impatto Ambientale è rappresentata dal D. Lgs 152/06 e 
smi, che stabilisce le soglie per i progetti sottoposti a VIA di competenza statale (Allegato II alla Parte Seconda) 
e per i progetti sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza delle regioni (Allegato IV alla Parte 
Seconda).  

Tali soglie sono state integrate dal recente aggiornamento normativo introdotto dalla Legge n. 11 del 2 febbraio 
2024, che modifica l’art. 47, comma 11-bis, del Decreto-legge n. 13 del 24 febbraio del 2023, il quale dispone 
che “i limiti relativi agli impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica di cui al punto 2) dell'allegato 
II alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e alla lettera b) del punto 2 dell'allegato IV 
alla medesima parte seconda, sono rispettivamente fissati a 25 MW e 12 MW, purché: 

a) l'impianto si trovi nelle aree classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 
novembre 2021, n. 199, ivi comprese le aree di cui al comma 8 del medesimo articolo 20;  

b) l'impianto si trovi nelle aree di cui all'articolo 22-bis del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199;  

 
Figura 1-1 –   Estratto cartografico dell’ortofoto satellitare con indicazione dell’area di cui all’art. 20 

comma 8 lettera c-ter, punto 2 del D.lgs. 199/2021 
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c) fuori dei casi di cui alle lettere a) e b), l'impianto non sia situato all'interno di aree comprese tra quelle 
specificamente elencate e individuate ai sensi della lettera f) dell'allegato 3 annesso al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 
18 settembre 2010”  

A tal riguardo, poiché il progetto ha una potenza pari a 23.996,70 kW – inferiore, quindi, ai 25 MW imposti 
dall’articolo di legge sopra citato – e, rispetto ai requisiti di cui al combinato disposto dalla Legge n. 11 del 2 
febbraio 2024 e dal Decreto-legge n. 13 del 24 febbraio del 2023, l’area interessata dall’intervento ricade 
all’interno delle aree classificate idonee ai sensi della lettera c-ter del comma 8 dell’art. 20 del D. Lgs. 199/2021 
e ss.mm.ii., con specifico riferimento al punto 2, ossia “le aree interne agli impianti industriali e agli stabilimenti, 
questi ultimi come definiti dall'articolo 268, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
nonché le aree classificate agricole racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 metri dal 
medesimo impianto o stabilimento”, il progetto in esame sarà sopposto a procedura di screening di VIA. 

1.2.4 Piano Energetico Regionale (PER) 

Il Piano Energetico Regionale (PER) rappresenta la strategia della Regione Emilia-Romagna nell’ambito delle 
politiche in materia di energia. 

La Regione assume gli obiettivi europei al 2020, 2030 e 2050 in materia di clima ed energia come 
fondamentale fattore di sviluppo della società regionale e di definizione delle proprie politiche in questi ambiti. 

In termini strategici, la Regione si impegna nei confronti di una decarbonizzazione dell'economia tale da 
raggiungere, entro il 2050, una riduzione delle emissioni serra almeno dell'80% rispetto ai livelli del 1990. 

Tale obiettivo dovrà essere raggiunto, in via prioritaria, attraverso una decarbonizzazione totale della 
generazione elettrica, un progressivo abbandono dei combustibili fossili in tutti i settori, in primo luogo nei 
trasporti e negli usi per riscaldamento e raffrescamento, e uno sviluppo delle migliori pratiche agricole, 
agronomiche e zootecniche anche al fine di accrescere la capacità di sequestro del carbonio di suoli e foreste. 

In particolare, i principali ambiti di intervento previsti dal PER sono i seguenti: 

¾ Risparmio energetico ed uso efficiente dell’energia nei diversi settori 

¾ Produzione di energia elettrica e termica da fonti rinnovabili  

¾ Razionalizzazione energetica nel settore dei trasporti 

¾ Aspetti trasversali 

L’analisi dei consumi settoriali evidenzia come in generale, nonostante la crescente diffusione di misure di 
efficientamento energetico, i risultati in termini di risparmio energetico siano stati contenuti ed anzi vi sia stato, 
in particolare, un consumo crescente di energia elettrica per unità di PIL. 

Il sistema energetico regionale, analogamente a quello nazionale e per certi versi anticipandone e 
approfondendone alcune dinamiche, ha negli ultimi vent’anni visto profondi cambiamenti, che hanno portato a 
significativi miglioramenti in termini di efficienza energetica ed ambientale del sistema: 

� l’esteso sviluppo delle reti in regione, in primo luogo quella del metano, ha accelerato il progressivo 
abbandono dei combustibili pesanti in tutti i settori; 

� il processo di conversione a gas naturale delle centrali termoelettriche in regione, terminato nei primi 
anni duemila, ha contribuito a rafforzare il sistema elettrico regionale; 
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� le opportunità di sviluppo delle fonti rinnovabili, che negli ultimi anni sono venute alla ribalta anche 
grazie agli importanti incentivi destinati soprattutto ai sistemi di produzione elettrica, sono state colte 
a pieno e hanno portato in Emilia-Romagna ad una capacità installata di queste fonti tra le più elevate 
in Italia, in particolare per quanto riguarda fotovoltaico e bioenergie. 

Al 2030, anno di riferimento del PER, gli obiettivi UE sono: 

¾ riduzione delle emissioni climalteranti del 40% rispetto ai livelli del 1990; 

¾ incremento al 27% della quota di copertura dei consumi finali lordi attraverso fonti rinnovabili; 

¾ incremento dell’efficienza energetica al 27%. 

Il livello di raggiungimento dei risultati delineati nello scenario obiettivo di riduzione dei gas serra, di risparmio 
energetico e di copertura di consumo con fonti rinnovabili al 2030 sarà determinato dalle condizioni esogene 
che riguardano dinamiche sovra regionali e per molti aspetti internazionali ed endogene determinate dagli 
indirizzi di politica regionale che saranno in grado di favorire lo sviluppo delle tecnologie ad alta efficienza 
energetica e a ridotte emissioni di carbonio fra le quali importante ruolo avranno gli impianti fotovoltaici. 

Tutto ciò premesso l’intervento in progetto ben si inserisce nella politica in materia di energia introdotta dalla 
RER con l’approvazione del PER. 

1.2.5 Idoneità dell’area ai sensi della D.A.L. n.125 del 23.05.2023  

La Regione Emilia-Romagna, con Deliberazione di Assemblea Legislativa n. 125 del 23 maggio 2023 – 
SPECIFICAZIONE DEI CRITERI LOCALIZZATIVI PER GARANTIRE LA MASSIMA DIFFUSIONE DEGLI 
IMPIANTI FOTOVOLTAICI E PER TUTELARE I SUOLI AGRICOLI E IL VALORE PAESAGGISTICO E 
AMBIENTALE DEL TERRITORIO, ha dettato i criteri localizzativi degli impianti fotovoltaici, con l’obiettivo di 
chiarire e integrare l’assetto derivante dalla disciplina regionale vigente con le disposizioni in tema di aree 
idonee contenute nell’art. 20, comma 8, del d.lgs. n. 199/2021. 

In particolare, la DAL n.125 al punto 2.2 della lettera c), prevede che “nelle aree agricole considerate idonee 
ope legis di cui all’art. 20, comma 8, lett. c-ter del d.lgs. n. 199 del 2021 gli impianti possono interessare il 
100% delle aree agricole, evitando qualsiasi intervento che non consenta il pieno ripristino agricolo dello stato 
dei luoghi” e specifica che “nelle aree agricole interessate da coltivazioni certificate, sono ammessi 
esclusivamente impianti agrivoltaici avanzati rispondenti alla normativa tecnica di riferimento, ivi compresi gli 
impianti agrivoltaici con tecnologia di tipo verticale. Per coltivazioni certificate si intendono le produzioni a 
qualità regolamentata ed in particolare le produzioni biologiche ai sensi del reg. (UE)848/2018, il sistema di 
qualità nazionale produzione integrata (art. 2, legge n. 4 del 2011), le denominazioni d’origine e le indicazioni 
geografiche ai sensi del reg. (UE)1151/2012, del reg. (UE)1308/2013, nonché le superfici con coltivazioni che 
rispettano disciplinari di produzione”. 

A tal proposito si precisa che l’area oggetto di intervento, identificata al Catasto Terreni del Comune di Castel 
Maggiore al foglio n. 35, particelle n. 12, 13, 17, 19, 22, 194, 195, 196, 530, 534, è stata sottoposta alla 
procedura di verifica di cui alla D.G.R 693/2024 e, a seguito delle procedure di controllo espletate dal 
SETTORE PROGRAMMAZIONE SVILUPPO DEL TERRITORIO E SOSTENIBILITA’ DELLE PRODUZIONI 
AREA AGRICOLTURA SOSTENIBILE della Regione Emilia-Romagna, è emerso che tale l’area negli ultimi 
tre anni non è stata interessata da nessuna delle coltivazioni certificate indicate nell’allegato tecnico della 
Delibera n. 693/2024. 

Dunque, per quanto espresso sopra, l’area oggetto di intervento risulta idonea all’installazione di impianti 
fotovoltaici a terra. 
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1.3 PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO REGIONALE, PROVINCIALE E 
COMUNALE 

1.3.1 Premessa 

Nel presente paragrafo vengono analizzati i principali documenti di programmazione vigenti di carattere 
generale e settoriale a livello regionale, provinciale e comunale che possono essere di rilievo ai fini della 
realizzazione del progetto.  

L’individuazione e l’esame delle norme e dei vincoli in essi contenuti consente di verificare la rispondenza del 
progetto ai medesimi, intervenendo con opportune modifiche laddove risultino delle incompatibilità; l’analisi 
delle linee di sviluppo previste invece, consente di valutare la compatibilità con riferimento alla situazione 
attuale e quella prevista a seguito della realizzazione delle opere in oggetto.  

Pertanto, il Quadro Programmatico rappresenta uno strumento complementare al Quadro Normativo, in 
quanto non soltanto indirizza la progettazione verso il rispetto delle norme e dei vincoli esistenti, ma garantisce 
il corretto inserimento dell’opera nel contesto territoriale.  

1.3.2 Piano Territoriale Regionale dell’Emilia-Romagna 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), ai sensi dell'articolo 23 della L.R. 20/2000 è lo strumento di 
programmazione con il quale la Regione definisce gli obiettivi per assicurare lo sviluppo e la coesione sociale, 
accrescere la competitività del sistema territoriale regionale, garantire la riproducibilità, la qualificazione e 
la valorizzazione delle risorse sociali ed ambientali. 

Il PTR vigente nasce con la finalità di offrire una visione d'insieme del futuro della società regionale, verso la 
quale orientare le scelte di programmazione e pianificazione delle istituzioni, e una cornice di riferimento per 
l'azione degli attori pubblici e privati dello sviluppo dell'economia e della società regionali. Per tale ragione, è 
prevalente la visione di un PTR non immediatamente normativo, che favorisce l'innovazione della governance, 
in un rapporto di collaborazione aperta e condivisa con le istituzioni territoriali. 

È stato approvato dall’Assemblea legislativa con delibera n. 276 del 3 febbraio 2010 ai sensi della legge 
regionale n. 20 del 24 marzo 2000. 

Gli elaborati cartografici del PTR disponibili presso il sito della Regione Emilia-Romagna2, sono prodotti ad 
una scala grafica molto piccola la quale non permette un inquadramento preciso dell’area di intervento rispetto 
ai tematismi individuati dal Piano. Pertanto, si ritiene opportuno non riportare tali elaborati del Piano nella 
presente relazione.  

1.3.3 Piano Territoriale Paesistico Regionale dell’Emilia-Romagna 

Il Piano territoriale paesistico regionale (PTPR) è parte tematica del Piano territoriale regionale (PTR) e si 
pone come riferimento centrale della pianificazione e della programmazione regionale dettando regole e 
obiettivi per la conservazione dei paesaggi regionali. 

Il piano paesistico regionale influenza le strategie e le azioni di trasformazione del territorio sia attraverso la 
definizione di un quadro normativo di riferimento per la pianificazione provinciale e comunale, sia mediante 
singole azioni di tutela e di valorizzazione paesaggistico-ambientale. 

Gli operatori ai quali il Piano si rivolge sono: 

                                                            
2 https://territorio.regione.emilia-romagna.it/programmazione-territoriale/ptr-piano-territoriale-regionale 
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x la stessa Regione, nella sua attività di pianificazione territoriale e di programmazione generale e di 
settore; 

x le Province, che nell'elaborazione dei Piani territoriali di coordinamento provinciale (Ptcp), assumono 
ed approfondiscono i contenuti del Ptpr nelle varie realtà locali; 

x i Comuni che garantiscono la coesione tra tutela e sviluppo attraverso i loro strumenti di pianificazione 
generale; gli operatori pubblici e privati le cui azioni incidono sul territorio. 

La Regione è attualmente impegnata insieme al MiBAC nel processo di adeguamento del PTPR vigente al 
Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. 42/2004). 

Il PTPR individua le grandi suddivisioni di tipo fisiografico (montagna, collina, pianura, costa), i sistemi 
tematici (agricolo, boschivo, delle acque, insediativo) e le componenti biologiche, geomorfologiche o 
insediative che per la loro persistenza e inerzia al cambiamento si sono poste come elementi ordinatori delle 
fasi di crescita e di trasformazione della struttura territoriale regionale. 

I Piani territoriali di coordinamento provinciale (PTCP) sono strumenti di pianificazione generale che ogni 
Provincia è tenuta a predisporre nel rispetto della pianificazione regionale. Definiscono le strategie per lo 
sviluppo territoriale e individuano le linee di azione possibili che costituiscono il riferimento per la pianificazione 
comunale. 

L’area di progetto ricade all’interno dell’Unità di paesaggio numero 8 – “Pianura Bolognese, Modense e 
Reggiana”, come riporta la Tavola 4 del Piano Territoriale Paesistico Regionale., di seguito riportata in un 
estratto. 
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 TAVOLA 4 – PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE 
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Dalla consultazione della Tavola 1-27 del PTPR si evince che l’area di intervento non è interessata da nessun 
tematismo individuato dal Piano. 

Di seguito si riporta un estratto della carta sopra appena citata. 
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 TAVOLA 1-27 – PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE 
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1.3.4 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Bologna 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è stato approvato con Delibera del Consiglio Provinciale 
n.19 del 30/03/04. 

Il PTCP considera la totalità del territorio provinciale ed è lo strumento di pianificazione che, alla luce dei 
principi di autonomia, di sussidiarietà e di leale cooperazione tra gli enti, definisce l'assetto del territorio con 
riferimento agli interessi sovracomunali, articolando sul territorio le linee di azione della programmazione 
regionale.  

Il PTCP è sede di raccordo e verifica delle politiche settoriali della Provincia e strumento di indirizzo e 
coordinamento per la pianificazione urbanistica comunale. A tal fine il piano:  

a) articola e localizza gli interventi relativi al sistema infrastrutturale primario e alle opere di rilevanza 
nazionale e regionale in attuazione del principio di sussidiarietà, nel rispetto delle autonomie locali e 
dell’interesse generale dei cittadini;  

b) individua, nel quadro degli obiettivi della pianificazione regionale, ipotesi di sviluppo dell’area 
provinciale, prospettando le conseguenti linee di assetto e di utilizzazione del territorio;  

c) definisce i criteri per la localizzazione e il dimensionamento di strutture e servizi di interesse provinciale 
e sovracomunale;  

d) definisce le caratteristiche di vulnerabilità, criticità e potenzialità delle singole parti e dei sistemi naturali 
ed antropici del territorio e le conseguenti tutele paesaggistico-ambientali;  

e) definisce i bilanci delle risorse territoriali, ambientali ed energetiche, i criteri e le soglie del loro uso, 
stabilendo le condizioni e i limiti di sostenibilità territoriale e ambientale delle previsioni urbanistiche 
comunali che comportano rilevanti effetti che esulano dai confini amministrativi di ciascun ente;  

f) specifica ed articola la disciplina delle dotazioni territoriali;  

g) coordina l’attuazione delle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti con la realizzazione delle 
infrastrutture, opere e servizi di rilievo sovracomunale, da inserire prioritariamente nel programma 
triennale delle opere pubbliche della Provincia;  

h) definisce le misure di tutela quantitativa e qualitativa della risorsa idrica superficiale e sotterranea.  

Dal 26 maggio 2021, data di entrata in vigore del PTM, è stato abrogato il Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP) ad eccezione dei contenuti normativi e cartografici del medesimo PTCP che costituiscono 
pianificazione regionale e, in particolare, recepiscono i contenuti del Piano Territoriale Paesistico Regionale – 
PTPR - e del Piano di Tutela delle Acque – PTA.  

A tal fine sono allegati al PTM gli Allegati A e B che ne formano parte integrante e sostanziale. 

Di seguito vengono esposti gli estratti delle tavole di Piano, ricavati dal SIT della Città Metropolitana di 
Bologna3, riguardanti i tematismi di interesse per il presente Studio. 

                                                            
3 https://www.cittametropolitana.bo.it/pianificazione/Engine/RAServePG.php/P/384211020704 
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1.3.5 Piano Territoriale Metropolitano di Bologna 

Il Piano Territoriale Metropolitano di Bologna è stato approvato con delibera del Consiglio Metropolitano n. 16 
del 12 maggio 2021 e pubblicato ai sensi dell'articolo 17 del D.lgs. 152/2006 e dell'articolo 46 comma 7 della 
L.R. 24/2017.  

Alla luce della nuova legge urbanistica regionale, il PTM si propone due traguardi concreti: 

x fornire un insieme coerente di indicazioni, rispetto alle quali valutare, assieme ai Comuni, le proposte 
degli operatori privati che incidono su profili di rilevanza sovracomunale;  

x individuare un ventaglio di priorità per le politiche territoriali, affinché si traducano in interventi non 
confinati in una dimensione settoriale e materiale delle opere, capaci di dialogare con le iniziative 
sociali e con l’innovazione imprenditoriale.  

Entrambe le azioni perseguono obiettivi di miglioramento, lungo tre direzioni: 

x prestare maggiore attenzione alle relazioni fra gli interventi puntuali e i contesti in cui sono collocati;  

x orientare verso la costruzione di nuovi spazi urbani e nuovi paesaggi gli interventi settoriali necessari 
per contrastare la crisi climatica, migliorare il metabolismo urbano, potenziare i servizi ecosistemici, 
promuovere la mobilità sostenibile e qualificare dei servizi di interesse collettivo; 

x assumere gli ecosistemi e la trama di segni storici come l’orditura alla quale riferire progetti di cura e 
valorizzazione degli spazi aperti. 

Ai fini del presente Studio, di seguito si illustreranno alcuni elaborati grafici del Piano utili a inquadrare il 
progetto in esame nelle strategie e negli obiettivi che il PTM pone nel territorio di competenza. 

Dalla Tavola 1 – “Carta della struttura”, si evince che l’area di progetto rientra nel territorio rurale classificato 
dal Piano come “Ecosistema agricolo” così come il tracciato della nuova linea MT. 

Si evince inoltre che il tracciato della nuova linea MT in progetto interseca un tratto di viabilità già esistente, 
più precisamente via Giacomo Matteotti, classificata dal Piano come “Pista ciclabile strategica e integrativa”. 

Di seguito si riporta un estratto della tavola sopra citata.  
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 TAVOLA 1 – CARTA DELLA STRUTTURA (PTM) 
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Anche dall’analisi della Tavola 2_Foglio III – “Carta degli ecosistemi”, si evince che il lotto in progetto e la 
nuova linea MT ricadono in zone classificate come ambito agricolo; più precisamente rientra nelle “Aree 
agricole della Pianura Alluvionale”. 

Si sottolinea che la nuova linea MT in progetto sarà realizzata in sotterranea su viabilità già esistente. 

 TAVOLA 2_III – CARTA DEGLI ECOSISTEMI (PTM) 
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Per quanto concerne la Tavola 3 – “Carta di area vasta del rischio idraulico, rischio da frana e dell’assetto 
dei versanti”, si evidenzia come il lotto in progetto e la nuova linea MT ricadano nei seguenti tematismi: 

x “Scenario P1 derivato dal Reticolo Naturale Principale e Secondario (RP)” – per quanto concerne gli 
scenari di pericolosità PGRA; 

x “Scenario P2 derivato dal Reticolo Naturale Principale (RP)” – per quanto concerne gli scenari di 
pericolosità PGRA; 

x “Scenario P2 derivato dal Reticolo Secondario di Pianura (RSP)” – per quanto concerne gli scenari di 
pericolosità PGRA; 

x “Scenario P2 derivato dal Reticolo Naturale Principale e dal Reticolo Secondario di Pianura 
(RP+RSP)” – per quanto concerne gli scenari di pericolosità PGRA; 

x Ambito di controllo degli apporti d’acqua di pianura” – in riferimento alla gestione delle acque 
meteoriche. 

 

 

Area di progetto Linea MT di progetto 



 

 
Impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica 

CASTEL MAGGIORE 1 - CASTEL MAGGIORE 2 - CASTEL MAGGIORE 3 

Città Metropolitana di 
Bologna 

Comune di Castel 
Maggiore 

 

Studio SINTESI Ingegneria e Paesaggio Inquadramento Programmatico Pagina 26 

 

 TAVOLA 3 – CARTA DI AREA VASTA DEL RETICOLO IDRAULICO, RISCHIO DA FRANA E DELL’ASSETTO DEI 
VERSANTI (PTM) 
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Per quanto concerne la Tavola 4 del PTM, “Carta di aria vasta delle aree suscettibili di effetti locali” il lotto 
in esame ricade in parte nelle aree di tipo “L-Zona di attenzione per instabilità da liquefazione/densificazione. 
Successioni di pianura con intervalli granulari (limi sabbiosi, sabbie, sabbie ghiaiose), almeno metrici, nei primi 
20 m p.c.” 

Per quanto concerne la nuova linea MT in progetto, questa è interessata dagli stessi tematismi del lotto appena 
citati. 

 

 TAVOLA 4 – CARTA DI AREA VASTA DELLE AREE SUSCETTIBILI DI EFFETTI LOCALI (PTM) 
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Riduzione del rischio sismico (Art. 28) 

[…] 

2. (P) Il PTM individua le tipologie di aree suscettibili di effetti locali di cui al presente comma, nel rispetto dei 
contenuti della delib. di Giunta regionale dell’Emilia-Romagna 29 aprile 2019, n. 630. I Comuni, nell’ambito 
della redazione degli strumenti urbanistici, approfondiscono, integrano ed eventualmente modificano con 
riferimento al corrispondente territorio le perimetrazioni individuate dal PTM. All’esito delle predette attività, 
sulle aree così come individuate dagli strumenti urbanistici comunali si applicano le seguenti disposizioni: 

Area di progetto Linea MT di progetto 
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[…] 

L - Zona di attenzione per instabilità da liquefazione/densificazione   

Descrizione: successioni di pianura con intervalli granulari (limi sabbiosi, sabbie, sabbie ghiaiose), almeno 
metrici, nei primi 20 m da p.c. Effetti attesi e approfondimenti richiesti: la presenza di sedimenti granulari 
saturi nei primi 20 m dal p.c. costituisce fattore predisponente il fenomeno della liquefazione mentre negli 
intervalli sabbiosi sopra falda e poco addensati si può verificare il fenomeno della densificazione. Per gli 
interventi ammessi in relazione a tali aree dovranno essere effettuati studi di terzo livello, con valutazione 
del coefficiente di amplificazione litologico, verifica della presenza di caratteri predisponenti la liquefazione 
e/o la densificazione e relativa stima del potenziale di liquefazione/densificazione e dei cedimenti attesi. 
Aree a rischio di frana perimetrate e zonizzate di cui ai Piani Stralcio di Assetto Idrogeologico e 
Perimetrazioni degli abitati da consolidare (ai sensi della legge 9 luglio 1908, n. 445 e della legge regionale 
Emilia-Romagna 14 aprile 2004, n. 7)  Per gli interventi ammessi in relazione a tali aree dalle disposizioni 
normative e/o pianificatorie vigenti, dovranno essere svolti gli approfondimenti richiesti secondo quanto 
emerge della Carta di area vasta delle aree suscettibili di effetti locali. Qualora gli esiti di tali 
approfondimenti svolti confermino lo stato di instabilità, dovranno applicarsi le limitazioni e la disciplina 
relativa a tali zone instabili. Tale criterio dovrà essere applicato anche alle aree perimetrate e zonizzate 
così come definite dai Comuni. 

 

La Tavola 5 – “Carta delle reti ecologiche, della fruizione e del turismo”, integra e aggiorna la cartografia 
del precedente PTCP. Dalla consultazione della tavola 5 del PTM si evince che il lotto in esame non ricade in 
nessun tematismo individuato dal Piano.  

Per quanto concerne il tratto della linea MT di progetto, questo insiste su un tratto di viabilità già esistente (via 
Sanmmarina) classificata come “Ciclabili di pianura – supporto alla connettività ecologica”. Si rammenta che 
la linea MT in esame è realizzata completamente in sotterranea. 
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 TAVOLA 5 – CARTA DELLE RETI ECOLOGICHE, DELLA FRUIZIONE E DEL TURISMO (PTM) 

Es
tr

at
to

 c
ar

to
gr

af
ic

o 

 
  



 

 
Impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica 

CASTEL MAGGIORE 1 - CASTEL MAGGIORE 2 - CASTEL MAGGIORE 3 

Città Metropolitana di 
Bologna 

Comune di Castel 
Maggiore 

 

Studio SINTESI Ingegneria e Paesaggio Inquadramento Programmatico Pagina 31 

 

Le
ge

nd
a 

 
 
 
 
  

 

Area di progetto Linea MT di progetto 
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Articolo 47 - Reti ecologiche, della fruizione e del turismo 

Definizioni e individuazione  

1. (P) Il PTM riconosce le reti ecologiche, della fruizione e del turismo come un sistema integrato e 
interconnesso o parte costitutiva delle infrastrutture verdi e blu che consente di contemperare e 
relazionare gli obiettivi di conservazione ambientale, di arricchimento dei servizi culturali e per il tempo 
libero nonché di valorizzazione turistica del territorio metropolitano.  

2. (P) Nella Carta delle reti ecologiche, della fruizione e del turismo sono rappresentati le aree e gli 
elementi che costituiscono le reti ecologiche, della fruizione e del turismo afferenti alla natura, ai segni 
stratificati della storia, alla fruizione sostenibile.   

a) Le aree e gli elementi che costituiscono le reti ecologiche, della fruizione e del turismo si 
articolano in: reti ecologiche costituite da: 

- aree ad alta naturalità (core areas);  

- fasce di protezione; 

- fasce di connessione;   

b) fascia di connessione collina/pianura (direttrice via Emilia) costituente l’ambito di 
interconnessione tra il sistema appenninico e il sistema della pianura alluvionale che 
ricomprende la fascia delle conoidi alluvionali dei fiumi appenninici e la fascia del processo 
evolutivo della direttrice via Emilia; 

c) varchi; 

d) orditura storica;  

e) reti ciclabili.  

3. (P) La puntuale ricognizione e identificazione delle aree e degli elementi rappresentati nella Carta 
delle reti ecologiche, della fruizione e del turismo e la correlativa definizione delle specifiche 
disposizioni inerenti alla disciplina degli ecosistemi naturali e agricoli sussunti dal PTM e, in generale, 
delle prescrizioni che individuano le condizioni preclusive ai nuovi insediamenti, fermo restando 
quanto già stabilito dagli strumenti di pianificazione delle aree protette e dalle Misure specifiche di 
conservazione e dai Piani di Gestione dei siti della Rete Natura 2000, sono effettuate da:  

a) gli strumenti di attuazione del PTM e, in particolare, dai Programmi metropolitani di 
rigenerazione di cui all’art. 52 e dagli accordi territoriali;  

b) dai PUG e/o dagli altri piani di settore, secondo il regime delle rispettive competenze. 

[…] 

Indirizzi per i programmi metropolitani di rigenerazione  

[…] 

10. (I) Il potenziamento della dotazione ambientale e il consolidamento delle connessioni ecologiche 
devono avvenire prioritariamente attraverso un insieme integrato di interventi comportanti:  

a) l’incremento delle aree boscate e delle fasce arboree e arbustive;  
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b) la riqualificazione ambientale delle aree degradate, la deframmentazione con ripristino di 
varchi funzionali alle connessioni ecologiche e la rimozione degli elementi detrattori; 

c) l’applicazione di misure di mitigazione degli interventi urbanistici e infrastrutturali; 

d) la realizzazione di fasce arboree/arbustive, anche in funzione di protezione delle aree agricole 
dagli inquinanti, nelle fasce di ambientazione delle infrastrutture viarie; 

e) la realizzazione di alberature lungo i percorsi ciclabili e i tratti della viabilità extraurbana e di 
filari e siepi in area agricola al fine di articolare un reticolo arboreo che, ovunque sia possibile, 
ripercorra i segni storici. 

[…] 

 

Dall’esamina dell’Allegato A del Piano, si evince che l’area in progetto e la nuova linea MT, non ricadono in 
nessun tematismo individuato dal piano. Per quanto concerne l’Allegato B, invece, la linea MT in progetto 
ricade su “Viabilità storica (prima individuazione) art.8.5”. 

Si sottolinea che il tracciato sarà realizzato completamente in sotterranea. 

Di seguito si riportano alcuni estratti delle Tavole degli Allagati sopra citati.  
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 TAVOLA 2B – TUTELA DELLE ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE (ALLEGATO-A PTM) 
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Area di progetto Linea MT di progetto 
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 TAVOLA 1 – TUTELA DEI SISTEMI AMBIENTALI E DELLE RISORSE NATURALI E STORICI-CULTURALI  
(ALLEGATO-B PTM) 
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Area di progetto Linea MT di progetto 
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1.3.6 PSC  -  Piano Strutturale Comunale di Castel Maggiore 

Il Piano Strutturale Comunale (PSC) è lo strumento di pianificazione urbanistica generale, predisposto ai sensi 
della L.R.20/2000 e s.m. e i., che viene elaborato dal Comune con riferimento al proprio territorio, per delineare 
le scelte strategiche di assetto e sviluppo e tutelarne l’integrità fisica, ambientale e culturale. 

Il PSC offre un quadro completo delle risorse naturali e delle caratteristiche del territorio in base alle quali: 

x fissa i limiti e le condizioni di sostenibilità degli interventi e delle trasformazioni; 

x individua le infrastrutture di maggiore rilevanza; 

x definisce le trasformazioni che possono essere attuate direttamente. 

 

Dall’esamina della Tavola 1 – Assetto Territoriale si evince che l’area di progetto ricade in “Ambiti periurbani 
della conurbazione bolognese” ed è completamente inserito nel “Sub-ambito 5 Dosso del Savena 
Abbandonato” e in prossimità del margine ovest e a sud da alcuni elementi classificati come “Corridoio 
ecologico locale”. 

Si evidenzia, inoltre, che il lotto in progetto confina con alcuni elementi del Sistema delle risorse storiche e 
archeologiche, in particolare “Complessi edilizi di valore storico testimoniale” e “Edifici e manufatti singoli di 
valore storico testimoniale”.  

Per quanto concerne la nuova linea MT in progetto, questa è interessata da: 

x “Ambiti periurbani della conurbazione bolognese”; 

x “Corridoio ecologico locale”; 

x “Ambiti consolidati dei centri frazionali minori, delle frange urbane e dei borghi di strada (AUC-E)”. 

x “Area di tutela delle risorse paesaggistiche complesse (Art. 18.e)”; 
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 TAVOLA 1 – ASSETTO TERRITORIALE (PSC) 
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La "Tavola dei vincoli", ai sensi dell'art. 19 della L.R. 20/2000, commi 3bis e 3ter, costituisce strumento 
conoscitivo nel quale sono rappresentati tutti i vincoli e le prescrizioni che precludono, limitano o condizionano 
l'uso o la trasformazione del territorio, derivanti oltre che dagli strumenti di pianificazione urbanistica vigenti, 
dalle leggi, dai piani sovraordinati, generali o settoriali, ovvero dagli atti amministrativi di apposizione di vincoli 
di tutela. Tale atto è corredato da un apposito elaborato, denominato "Scheda dei vincoli", che riporta per 
ciascun vincolo o prescrizione, l'indicazione sintetica del suo contenuto e dell'atto da cui deriva. 

La Tavola dei vincoli costituisce elaborato costitutivo del PSC e relative varianti, nonché del POC, del RUE, 
del PUA e relative varianti, limitatamente agli ambiti territoriali cui si riferiscono le loro previsioni.  

Con la prima approvazione di tali strumenti sono state disapplicate la Tav. 2 "Carta unica del territorio" 
e la Tav. 3 "Potenzialità archeologica" del PSC. 

Dalla consultazione della tavola appena citata emerge come il lotto in progetto ricade nei seguenti tematismi: 

x “Fasce di rispetto stradali e ferroviarie; 

x “Corridoio di fattibilità”; 

x “Limite della superficie orizzontale esterna OHS (quota 181,67 m) entro cui delimitare e vincolare gli 
ostacoli orizzontali alla navigazione aera (Allegato A) ed i pericoli per la navigazione aera di tipologia 
1, 4b”; 

x “Linea all'interno della superficie orizzontale esterna OHS (quota 181,67 m) entro cui delimitare e 
vincolare i pericoli per la navigazione aerea di tipologia 1, 4b”; 

x “Aree che richiedono approfondimenti sismici di III livello (Art. 37 del PSC)”  (in parte); 

x “Elettrodotto media tensione - linea aerea in conduttori nudi”. 

Per quanto concerne la linea MT in progetto si riporta quanto segue: 

x  “Fasce di rispetto stradali e ferroviarie”; 

x “Viabilità storica” 

x “Elettrodotto alta tensione – linea 132 Kv Martignone- Castel Maggior, Castel Maggiore-San pietro in 
casale, Castel Maggiore-Colunga, elettrodotti FS crevalcore”; 

x “Fasce di rispetto degli elettrodotti ad alta tensione”; 

x “Elettrodotto media tensione - linea aerea in conduttori nudi”; 

x “Elettrodotto media tensione – cavo interrato”. 

Si evidenzia, inoltre, che il lotto in progetto confina con alcuni e complessi di valore storico, architettonico, 
culturale e testimoniale e in particolare con “Complessi edilizi di valore storico testimoniale” e “Edifici e 
manufatti singoli di valore storico testimoniale”. 

Di seguito si riporta un estratto della tavola di Piano sopra citata.  
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 TAVOLA DEI VINCOLI (PSC) 
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1.3.7 RUE  -  Regolamento Urbanistico Edilizio del Comune di Castel Maggiore 

Il Comune di Castel Maggiore è dotato di Piano Strutturale Comunale approvato il 27/01/2010 con 
deliberazione consiliare n. 4, di Regolamento Urbanistico Edilizio approvato il 27/01/2010 con deliberazione 
consiliare n. 5.  

Il Rue è stato nel tempo assoggettato alle seguenti varianti:  

¾ Variante n. 1/2011 approvata con delibera consigliare n. 23 del 06/06/2012  

¾ Variante n. 3/2012 approvata con delibre consigliare n. 37 del 26/06/2013  

¾ Variante n. 4/2014 approvata con delibera consigliare n. 47 del 30/07/2014  

¾ Variante n. 5/2014 approvata con delibera consigliare n. 12 del 29/03/2018  

¾ Variante n. 6/2016 approvata con delibera consigliare n. 10 del 28/02/2017  

¾ Variante n. 7/2016 approvata con delibera consigliare n. 3 del 31/01/2018  

¾ Variante n. 8/2016 adottata con delibera consigliare n. 55 del 20/12/2016  

¾ Variante n. 9/2017 approvata con delibera consigliare n. 13 del 29/03/2018  

¾ Variante n. 10/2018 approvata con delibera consigliare n. 66 del 31/10/2018  

¾ Variante n. 11/2019 approvata con delibera consiliare n. 44 del 25/09/2019  

¾ Variante n. 12/2020 approvata con delibera consiliare n. 69 del 25/11/2020 

¾ Variante n. 13/2020 approvata con delibera consiliare n. 11 del 24/02/2021 

¾ Variante n. 14/2021 approvata con delibera consiliare n. 44 del 28/09/2022 

 
Di seguito si riporta un’esamina della cartografia del Regolamento in esame inerente all’area di progetto.  

Dalla consultazione della Tavola 1-18 del RUE, l’area di progetto rientra nei seguenti tematismi: 

x “Ambiti periurbani della conurbazione bolognese (Art. 35)”; 

x “Fasce di rispetto stradali e ferroviarie”; 

x “Corridoio di fattibilità”; 

x “Corridoio ecologici locali e provinciali”. 

Si evidenzia, inoltre, che il lotto è prossimo ad alcuni elementi di valore storico testimoniale individuati dal 
Regolamento come “Corte e complessi edilizi di valore storico testimoniale”. 

Per quanto concerne la linea MT del nuovo elettrodotto, questa ricade nei seguenti tematismi: 

x “Ambiti periurbani della conurbazione bolognese (Art. 35)”; 

x “Fasce di rispetto stradali e ferroviarie”; 

x “Corridoio ecologici locali e provinciali”. 
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x “Aree di tutela delle risorse paesaggistiche complesse (Art.20e)”. 

x “Elettrodotto alta tensione – linea 132 KV Martignone-Castel Maggiore” 

 TAVOLA 1-18 DISCIPLINA DEL TERRITORIO EXTRAURBANO (RUE) 
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1.4 STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE DI SETTORE 

1.4.1 Piano Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) 

Con la pubblicazione nella G.U.R.I. n. 27 del 2 febbraio 2017 entra in vigore il D.M. 25 ottobre 2016 che 
disciplina l’attribuzione e il trasferimento della soppressa Autorità di bacino interregionale del fiume Reno alla 
Autorità di bacino del Po del Distretto Padano. 

L’area di progetto non è interessata da nessun tematismo individuato dal PAI. 

 

1.4.2 Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) 

Analizzando la cartografia disponibile sul Geoportale Nazionale relativa al Piano di Gestione Rischio Alluvioni 
del 2021, emerge che l’area di progetto rientra nella classificazione “R2 – medio”. Il nuovo tracciato della Linea 
MT in progetto, ricade nella classe di rischio “R3 – elevato”. 

Di seguito si riporta un estratto cartografico sopra citato. 

 PIANO DI GESTIONE RISCHIO IDRAULICO (PGRA) 
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Per quanto concerne la Pericolosità del Reticolo idrografico principale si evidenzia che l’area e il tracciato della 
nuova linea MT in progetto sono interessati dai seguenti tematismi: 

x “M-P2 (Alluvioni poco frequenti: tempo di ritorno tra 100 e 200 anni – media probabilità)”; 

x “L-P1 (Alluvioni rare di estrema intensità: tempi di ritorno fino a 500 anni dall’evento – bassa 
probabilità)”. 

 PIANO DI GESTIONE RISCHIO IDRAULICO – RETICOLO PRINCIPALE (PGRA) 
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Linea MT di progetto Area di progetto 
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Per il reticolo idrografico secondario, l’area di progetto e l’elettrodotto ricadono nella categoria di pericolosità 
“M-P2 (Alluvioni poco frequenti: tempi di ritorno tra 100 e 200 anni – media probabilità)”. 
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 PIANO DI GESTIONE RISCHIO IDRAULICO – RETICOLO SECONDARIO (PGRA) 
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1.4.3 Rete Europea Natura 2000 

La Rete Natura 2000 rappresenta una concreta risposta da parte dell'Unione Europea, e quindi dei suoi Stati 
membri, al problema della tutela della biodiversità. Con essa, infatti, prende origine un sistema articolato di 
aree designate al fine di garantire, e all'occorrenza migliorare, uno stato di conservazione soddisfacente di tipi 
di habitat naturali e seminaturali, di habitat di specie e delle specie tutelati da due provvedimenti comunitari: 
la Direttiva 92/43/CEE, denominata “Habitat” che riprende ed amplifica le disposizioni della Direttiva 
79/409/CEE, nota come “Uccelli”. 

La rete si compone di due differenti tipologie di aree protette: le Zone Speciali di Conservazione (ZSC), 
nell'ambito della direttiva “Habitat”, e le Zone di Protezione Speciale (ZPS), nell'ambito della direttiva “Uccelli”, 
tra le quali ci possono essere rapporti spaziali di vario grado, dalla perfetta corrispondenza, all’inclusione totale 
o parziale, fino all’assenza di intersezione. Attualmente il processo di designazione delle ZSC non è ancora 
concluso e i siti sono definiti Siti di Importanza Comunitaria (SIC). 

Con la rete Natura 2000 si sta consolidando un sistema di aree che, seppur non contigue, garantisce all'interno 
della regione biogeografica di appartenenza il mantenimento della funzionalità ecologica di habitat e specie. 

Differentemente dalla logica istitutiva dei parchi e delle aree naturali protette, rete Natura 2000 attribuisce 
valore non solo ai luoghi ad alta naturalità ma anche a quegli ambiti limitrofi divenuti indispensabili per mettere 
in relazione questi siti. In Italia, con il provvedimento di recepimento della direttiva “Habitat” - decreto del 
Presidente della Repubblica n. 357 del 1997, modificato e integrato da un nuovo decreto del Presidente n. 
120 del 2003 – viene attribuito direttamente alle Regioni il compito di provvedere all'attuazione di Natura 2000, 
nell'ambito del proprio territorio amministrativo di competenza, sia per quanto riguarda la designazione dei siti, 
sia per la gestione di questi, attraverso opportuni strumenti, al fine di evitare il degrado degli habitat naturali, 
degli habitat di specie nonché la perturbazione delle specie. 

Dalla cartografia di riferimento regionale – di seguito riportata in un estratto – emerge che l’area di progetto 
non è interessata da alcun elemento di tutela.  

Il sito Natura 2000 più prossimo all’area di progetto è il seguente: 

• IT4050018 – Golena san Vitale e Golena del Lippo, a circa 5,5 km; 
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 SITI RETE NATURA 2000 – Geoportale regionale Emilia-Romagna  
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1.4.4 Vincolo paesaggistico 

Ai sensi del D. Lgs. 42/04, Codice dei beni culturali e del paesaggio, due sono le categorie di beni che rientrano 
nella tutela paesaggistica: 

i beni vincolati con provvedimento ministeriale o regionale di "dichiarazione di notevole interesse pubblico" ai 
sensi dell'art. 136; 

i beni vincolati in forza di legge di cui all'art. 142 (previsione che deriva dalla L. 431/85), cioè quelli che insistono 
su fasce o aree geografiche prevalentemente di tipo fisico per le quali la legge stessa riconosce la necessità 
di una tutela. 

In base all’art. 136 gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico: 

a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o memoria 
storica, ivi compresi gli alberi monumentali; 

Area di progetto 

Siti Rete Natura 2000 

IT4050018 
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b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del presente codice, che 
si distinguono per la loro non comune bellezza; 

c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e 
tradizionale, inclusi i centri ed i nuclei storici; 

d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali 
si goda lo spettacolo di quelle bellezze. 

In base all’art. 142 le Aree tutelate per legge sono: 

a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i 
terreni elevati sul mare; 

b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 
anche per i territori elevati sui laghi; 

c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge 
sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; 

d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri 
sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole; 

e) i ghiacciai e i circhi glaciali; 

f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi; 

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti 
a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 227; 

h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 

i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, 
n. 448; 

j) i vulcani; 

k) le zone di interesse archeologico. 

L’inclusione nelle categorie di beni vincolati per legge a prescindere dalla effettiva loro rilevanza paesaggistica, 
già prevista dalla Legge Galasso (L. 431/1985), comporta che le eventuali trasformazioni territoriali relative al 
bene vincolato - o alle relative fasce di tutela - rientranti negli elenchi redatti ai sensi del citato Regio Decreto 
n. 1775/1933, siano subordinate all’applicazione della procedura di rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica, 
che autorizza la realizzazione degli interventi. 

Il progetto in esame non rientra all’interno di nessuna area vincolata. 
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 BENI TUTELATI – WebGis Patrimonio Culturale Emilia-Romagna 
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1.4.5 Aree agricole interessate da produzioni agroalimentari di qualità (produzioni biologiche, DOP, 
IGP, DOC, DOCG, produzioni tradizionali), art. 12, comma 7, d. Lgs. N. 387/2003. 

Il lotto ricade all’interno di Aree di produzioni di qualità, come segnalato dalla cartografia regionale e dal sito 
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali: in particolare si segnalano Reno DOP e Patata di 
Bologna DOP.  

 

 

 

 

 

 

Figura 2-1 – Zone di produzione dei vini DOC E DOCG in Emilia-Romagna 
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Tuttavia si ricorda che l’area oggetto di intervento è stata sottoposta alla procedura di verifica di cui alla D.G.R 
693/2024 a seguito della quale è emerso che negli ultimi tre anni non è stata interessata da nessuna delle 
coltivazioni certificate definite dalla normativa regionale di settore.  
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1.5 CONFORMITÀ DEL PROGETTO CON GLI STRUMENTI VIGENTI 

1.5.1 Tabella sinottica delle conformità o disarmonie del progetto con gli strumenti di 
programmazione, pianificazione e con i vincoli di tutela 

 

PIANO Elementi di attenzione/criticità 
evidenziati Conformità con il progetto 

Piano Energetico Ambientale 
Regionale (P.E.R.) dell’Emilia-
Romagna 

Primari Obiettivi: 
 
x l Risparmio energetico ed uso 

efficiente dell’energia nei diversi 
settori 

x Produzione di energia elettrica e 
termica da fonti rinnovabili  

x Razionalizzazione energetica 
nel settore dei trasporti 

x Aspetti trasversali 

Il progetto è conforme agli obiettivi 
dettati dal P.E.A.R. 
 
 

Piano Territoriale Paesistico 
Regionale (PTPR) 

x Il lotto di progetto non rientra in 
nessun tematismo individuato 
dal Piano. 

Il progetto è conforme alla normativa 
del PTPR. 

Piano Territoriale Metropolitano di 
Bologna (PTM) 

x l’area di progetto rientra nel 
territorio rurale classificato dal 
Piano come “Ecosistema 
agricolo” così come il tracciato 
della nuova linea MT; 
quest’ultimo  interseca un tratto 
di viabilità già esistente, più 
precisamente via Giacomo 
Matteotti, classificata dal Piano 
come “Pista ciclabile strategica 
e integrativa”. 

x il lotto in progetto e la nuova 
linea MT ricadono in zone 
classificate come ambito 
agricolo; più precisamente 
rientra nelle “Aree agricole della 
Pianura Alluvionale”. 

x il lotto in progetto e la nuova 
linea MT ricadano nei seguenti 
tematismi: 

x “Scenario P1 derivato dal 
Reticolo Naturale Principale e 
Secondario (RP)” – per quanto 
concerne gli scenari di 
pericolosità PGRA; meteoriche. 

x “Scenario P2 derivato dal 
Reticolo Naturale Principale 
(RP)” – per quanto concerne gli 
scenari di pericolosità PGRA; 

x “Scenario P2 derivato dal 
Reticolo Secondario di Pianura 
(RSP)” – per quanto concerne 
gli scenari di pericolosità PGRA; 

x “Scenario P2 derivato dal 
Reticolo Naturale Principale e 
dal Reticolo Secondario di 
Pianura (RP+RSP)” – per 
quanto concerne gli scenari di 
pericolosità PGRA; 

Il progetto è conforme alla normativa 
del PTM della Città Metropolitana di 
Bologna. 
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x Ambito di controllo degli apporti 
d’acqua di pianura” – in 
riferimento alla gestione delle 
acque meteoriche. 

x il lotto in esame ricade in parte 
nelle aree di tipo “L-Zona di 
attenzione per instabilità da 
liquefazione/densificazione. 
Successioni di pianura con 
intervalli granulari (limi sabbiosi, 
sabbie, sabbie ghiaiose), 
almeno metrici, nei primi 20 m 
p.c.” 

x Per quanto concerne la nuova 
linea MT in progetto, questa è 
interessata dagli stessi 
tematismi del lotto appena citati. 

x il tratto della linea MT di 
progetto, questo insiste su un 
tratto di viabilità già esistente 
(via Sanmmarina) classificata 
come “Ciclabili di pianura – 
supporto alla connettività 
ecologica”; 

x la linea MT in progetto ricade su 
“Viabilità storica (prima 
individuazione) art.8.5”. 

Piano Strutturale Comunale di Castel 
Maggiore (PSC) 

x L’area di progetto ricade in 
“Ambiti periurbani della 
conurbazione bolognese” ed è 
completamente inserito nel 
“Sub-ambito 5 Dosso del 
Savena Abbandonato” e in 
prossimità del margine ovest e a 
sud da alcuni elementi 
classificati come “Corridoio 
ecologico locale”. Inoltre il lotto 
in progetto confina con alcuni 
elementi del Sistema delle 
risorse storiche e archeologiche, 
in particolare “Complessi edilizi 
di valore storico testimoniale” e 
“Edifici e manufatti singoli di 
valore storico testimoniale”.  
Per quanto concerne la nuova 
linea MT in progetto, questa è 
interessata da: 
“Ambiti periurbani della 
conurbazione bolognese”; 
“Corridoio ecologico locale”; 
“Ambiti consolidati dei centri 
frazionali minori, delle frange 
urbane e dei borghi di strada 
(AUC-E)”. 
“Area di tutela delle risorse 
paesaggistiche complesse (Art. 
18.e)”; 

x il lotto in progetto ricade nei 
seguenti tematismi: 
“Fasce di rispetto stradali e 
ferroviarie; 
“Corridoio di fattibilità”; 
“Limite della superficie 
orizzontale esterna OHS (quota 

Il progetto è conforme alla normativa 
del PSC del Comune di Castel 
Maggiore. 



 

 
Impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica 

CASTEL MAGGIORE 1 - CASTEL MAGGIORE 2 - CASTEL MAGGIORE 3 

Città Metropolitana di 
Bologna 

Comune di Castel 
Maggiore 

 

Studio SINTESI Ingegneria e Paesaggio Inquadramento Programmatico Pagina 58 

 

181,67 m) entro cui delimitare e 
vincolare gli ostacoli orizzontali 
alla navigazione aera (Allegato 
A) ed i pericoli per la 
navigazione aera di tipologia 1, 
4b”; 
“Linea all'interno della superficie 
orizzontale esterna OHS (quota 
181,67 m) entro cui delimitare e 
vincolare i pericoli per la 
navigazione aerea di tipologia 1, 
4b”; 
“Aree che richiedono 
approfondimenti sismici di III 
livello (Art. 37 del PSC)”  (in 
parte); 
“Elettrodotto media tensione - 
linea aerea in conduttori nudi”. 

x Per quanto concerne la linea MT 
in progetto si riporta quanto 
segue: 
 “Fasce di rispetto stradali e 
ferroviarie; 
“Viabilità storica” 
“Elettrodotto alta tensione – 
linea 132 Kv Martignone- Castel 
Maggior, Castel Maggiore-San 
pietro in casale, Castel 
Maggiore-Colunga, elettrodotti 
FS crevalcore”; 
“Fasce di rispetto degli 
elettrodotti ad alta tensione”; 
“Elettrodotto media tensione - 
linea aerea in conduttori nudi”; 
“Elettrodotto media tensione – 
cavo interrato”. Si evidenzia, 
inoltre, che il lotto in progetto 
confina con alcuni e complessi 
di valore storico, architettonico, 
culturale e testimoniale e in 
particolare con “Complessi 
edilizi di valore storico 
testimoniale” e “Edifici e 
manufatti singoli di valore storico 
testimoniale”. 

Regolamento Urbanistico Edilizio di 
Castel Maggiore (RUE) 

x l’area di progetto rientra nei 
seguenti tematismi: 
“Ambiti periurbani della 
conurbazione bolognese (Art. 
35)”; 
“Fasce di rispetto stradali e 
ferroviarie”; 
“Corridoio di fattibilità”; 
“Corridoio ecologici locali e 
provinciali”. Il lotto è prossimo 
ad alcuni elementi di valore 
storico testimoniale individuati 
dal Regolamento come “Corte e 
complessi edilizi di valore storico 
testimoniale”. 

x Per quanto concerne la linea MT 
del nuovo elettrodotto, questa 
ricade nei seguenti tematismi: 

Il progetto è conforme alla normativa 
del RUE di Castel Maggiore. 
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“Ambiti periurbani della 
conurbazione bolognese (Art. 
35)”; 
“Fasce di rispetto stradali e 
ferroviarie”; 
“Corridoio ecologici locali e 
provinciali”. 
“Aree di tutela delle risorse 
paesaggistiche complesse 
(Art.20e)”. 
“Elettrodotto alta tensione – 
linea 132 KV Martignone-Castel 
Maggiore”. 

Piano Assetto Idrogeologico 
x L’area non è interessata da 

nessun tematismo individuato 
dal PAI. 

Progetto conforme. 

Piano Gestione Rischio Alluvioni 

x L’area di progetto rientra nella 
classificazione “R2 – medio”. Il 
nuovo tracciato della Linea MT 
in progetto, ricade nella classe di 
rischio “R3 – elevato” 

x Per quanto concerne la 
Pericolosità del Reticolo 
idrografico principale si 
evidenzia che l’area e il tracciato 
della nuova linea MT in progetto 
sono interessati dai seguenti 
tematismi: “M-P2 (Alluvioni poco 
frequenti: tempo di ritorno tra 
100 e 200 anni – media 
probabilità)” e “L-P1 (Alluvioni 
rare di estrema intensità: tempi 
di ritorno fino a 500 anni 
dall’evento – bassa probabilità)”; 

x Per il reticolo idrografico 
secondario, l’area di progetto e 
l’elettrodotto ricadono nella 
categoria di pericolosità “M-P2 
(Alluvioni poco frequenti: tempi 
di ritorno tra 100 e 200 anni – 
media probabilità)”. 

Progetto conforme. 

Rete Europea Natura 2000 
x L’area di progetto è esterna a 

qualsiasi elemento di tutela 
definito dalla Rete Natura 2000. 

Progetto conforme. 

Vincolo paesaggistico x L’area di progetto non rientra in 
alcun vincolo paesaggistico. Progetto conforme. 
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Unione Reno Galliera - Via Fariselli n. 4 - 40016 San Giorgio di Piano (Bo)  

tel. 051/8904711-731 - fax 051/8904790 - Cod.Fiscale P.Iva 02855851206 

www.renogalliera.it – email: suap@renogalliera.it – pec: unione.renogalliera@cert.provincia.bo.it 

 
Pratica  25562/42434/2015 SN 
 
 
 
 

 Prot. n. 50475 
 
Alla Città Metropolitana di Bologna 
Settore Ambiente 
Servizio Tutela Ambientale 

 
 

 

Oggetto: D.P.R. 59/2013 – Autorizzazione Unica Ambientale –  

Ditta Res S.R.L. con sede in  Castel Maggiore (BO) Via Sammarina n. 28 P.I. 00531791200 

     

 Vista la domanda di rilascio di Autorizzazione Unica Ambientale presentata in data 22/10/2015 con 

protocollo n. 42434 per lo stabilimento della ditta Res S.R.L sito nel Comune di Castel Maggiore, Via 

Sammarina, 28 

Considerato che tale domanda risulta presentata per il rinnovo dell’autorizzazione allo scarico su 

suolo di acque reflue domestiche; 

Acquisito il nulla osta urbanistico rilasciato dal Comune di Castel Maggiore con nota prot. n. 24443 

del 6/11/2015; 

Vista la precedente autorizzazione allo scarico prot. n. 7073 del 27/04/2012 con scadenza al 

27/04/2016; 

 Preso atto della dichiarazione che non sono intervenuti cambiamenti alla situazione autorizzata 

come da titolo abilitativo sopra richiamato; 

 

� Visti:  

� il D.Lgs. 152 del 3/04/2006; 

� la Delibera di Giunta Regionale n. 1053 del 9/06/2003; 

� la Delibera di Giunta Regionale n. 286 del 14/02/2005; 

� il Regolamento del Servizio Idrico Integrato; 

� le norme generali vigenti, i nulla-osta ed i pareri necessari, richiesti a termini di legge; 
 

Ai sensi del D.P.R. 7 settembre 2010, n. 10: “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della 

disciplina dello sportello unico per le attività produttive” 

 si esprime,  PARERE FAVOREVOLE all’adozione della Autorizzazione Unica Ambientale per il rinnovo 

dell’autorizzazione allo scarico su suolo di acque reflue domestiche  vincolata al rispetto delle prescrizioni 

sotto riportate: 



 

 

__________________________________________2__________________________________________ 

Unione Reno Galliera - Via Fariselli n. 4 - 40016 San Giorgio di Piano (Bo)  

tel. 051/8904711-731 - fax 051/8904790 - Cod.Fiscale P.Iva 02855851206 

www.renogalliera.it – email: suap@renogalliera.it – pec: unione.renogalliera@cert.provincia.bo.it 

� dovrà essere acquisita l’autorizzazione allo scarico delle acque bianche da parte dell’ente gestore e/o 

del proprietario del fosso di confine; 

� Al fine di limitare al massimo l’ingresso delle acque meteoriche nel vassoio utilizzato per le 

fitodepurazioni si dovrà avere articolare riguardo per le pendenze del terreno circostante; si consiglia 

pertanto di adeguare le pendenze ed evitare la creazione di argini che potrebbero causare un ristagno 

delle acque meteoriche ricadute sul bacino; 

� Per il mantenimento delle funzioni evaporative si prescrive una periodica manutenzione della 

vegetazione utilizzata; 

� Si prescrive una periodica manutenzione della fossa Imhoff posta a servizio della rete di raccolta delle 

acque nere, del pozzetto degrassatore a servizio della rete di raccolta delle acque “saponate”, i fanghi 

di supero dovranno essere smaltiti attraverso Ditta autorizzata e conferiti ad apposito impianto di 

trattamento degli stessi; 

� Dovrà essere predisposta un’adeguata tubazione di ventilazione della fossa Imhoff posta sul tetto del 

fabbricato o in altra zona idonea, in modo da non arrecare disturbo; 

� I reflui prodotti non dovranno essere causa di inconvenienti igienico-ambientali quali lo sviluppo di 

cattivi odori o la diffusione di aerosoli. 

 

 

San Giorgio di Piano, 16/12/2015 

 

Il Responsabile SUAP 
    Nara Berti 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 20 del  “Codice dell’Amministrazione digitale”    

D. Lgs. vo 82/2005  
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